L’E-GOVERNMENT: LA STRATEGIA GOVERNATIVA (fonte: www.innovazione.gov.it)

Il modello

Il modello che il Governo intende implementare è quello di una Pubblica Amministrazione orientata all'utente, cittadino ed impresa, fornitrice di moderni servizi, creatrice di valore "pubblico", con cui sia facile operare. 
Una Pubblica Amministrazione efficiente e trasparente nei suoi compiti e nel suo grande patrimonio informativo, è anche e soprattutto un fattore di innovazione e di competitività per il Paese. La realizzazione di un tale modello di e-government poggia su moderne infrastrutture "abilitanti" che ne assicurano in modo efficiente e sicuro alcune funzionalità di base.

Un sistema di e-government nei suoi sviluppi più avanzati rappresenterà anche un potente strumento di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini ai processi decisionali, evolvendo verso modelli innovativi di eDemocracy.

Un tale cammino non può essere fatto che agendo in modo coordinato su tutte le componenti: normative, finanziarie, organizzative, procedurali e soprattutto sulle risorse umane, discriminante di ogni grande trasformazione. 

All'interno di tale modello, l'e-government rappresenta un passaggio innovativo fondamentale, che si inserisce nel processo di profonda trasformazione che tutti gli enti pubblici stanno affrontando per servire i cittadini e le imprese come "clienti" da gestire con la massima attenzione. Il concetto di cliente non significa che le Amministrazioni operano in un'ottica di profitto, ma più semplicemente che il loro obiettivo diventa quello di erogare servizi in linea con le esigenze di chi ne usufruisce e la soddisfazione del ricettore del servizio è strumento fondamentale di verifica della sua qualità. E' opportuno sottolineare che tra i cittadini "clienti" debbono figurare a pieno titolo e con pari opportunità i cittadini italiani all'estero, e per questo specifico obiettivo le tecnologie svolgono un ruolo insostituibile.

Per realizzare concretamente questo concetto il Dipartimento ha sviluppato il seguente modello di riferimento strategico dell'e-government.

Il modello è composto da sei elementi chiave:

· Erogazione servizi - Un insieme di servizi che dovranno essere resi disponibili attraverso modalità innovative e ad un livello di qualità elevato a utenti-clienti (cittadini ed imprese). Per focalizzare gli sforzi di sviluppo, sono stati individuati alcuni servizi prioritari dal punto di vista degli utenti-clienti, che saranno considerati nelle iniziative di digitalizzazione. Questi servizi saranno forniti con un unico punto di accesso anche se implicano l'intervento di più Amministrazioni. Le complessità interne alla Pubblica Amministrazione verranno cioè mascherate all'utente/cliente.

· Riconoscimento digitale - Modalità di riconoscimento dell'utente e di firma sicure attraverso la Carta di Identità Elettronica, la Carta Nazionale dei Servizi e la firma digitale

· Canali di accesso - Una pluralità di canali innovativi attraverso cui l'utente accede ai servizi offerti: Internet, call centre, cellulare, reti di terzi, etc

· Enti eroganti - Un back office efficiente ed economicamente ottimizzato dei diversi enti eroganti 

· Interoperabilità e cooperazione - Standard di interfaccia tra le Amministrazioni che consentano comunicazioni efficienti e trasparenza verso l'esterno 

· Infrastruttura di comunicazione - Un'infrastruttura di comunicazione che colleghi tutte le Amministrazioni

Il modello di e-government della P.A. 


In aggiunta a queste componenti, le tecnologie oggi disponibili sono utilizzabili anche per migliorare l'efficienza dei processi interni della Amministrazione pubblica (es. acquisti di beni e servizi della PA) e per valorizzare le risorse umane interne, aumentandone le competenze ed il know-how. 

Le politiche

Le politiche sull'e-government del Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie sono state definite all'interno delle Linee Guida del Governo per lo sviluppo della Società dell'Informazione nella legislatura, pubblicate nel giugno 2002.

Il documento fissa i criteri per conseguire i 10 obiettivi di legislatura fissati dal Comitato dei Ministri per la Società dell'Informazione nel febbraio 2002. Tali obiettivi riguardano le macro aree della messa on-line dei servizi pubblici, dell'efficienza interna, della valorizzazione delle risorse umane, della trasparenza e della qualità.
Gli obiettivi impegnano in primo luogo le Amministrazioni centrali, ma dovranno essere di indirizzo anche per i piani di azioni regionali e locali.

Le priorità d'intervento in materia di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione sono state definite anno per anno da direttive emanate dal Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie di seguito elencate.

1.1 Linee Guida per la Pubblica Amministrazione digitale
Pubblicata sulla GU n.16 del 20 gennaio 2006, la Direttiva del 18 novembre 2005 fissa i criteri e le azioni che tutte le pubbliche amministrazioni dovranno attuare per realizzare concretamente i principi contenuti nel Codice dell'Amministrazione digitale.


Il Codice, entrato in vigore il 1º gennaio 2006, contiene le disposizioni per garantire il diritto di ogni cittadino a usufruire dei servizi della P.A. anche on line e l'obbligo per la P.A. di snellire le procedure ed e rendere tutti i servizi e le comunicazioni interne ed esterne per via telematica.

In particolare la direttiva, invita le P.A.

· a consentire ai cittadini titolari delle CNS l'accesso ai servizi pubblici, indipendentemente dall'ente di emissione delle stesse fornendone un'informazione adeguata; 

· a consentire i pagamenti on line; 

· a garantire riservatezza e integrità dei contenuti, continuità e disponibilità dei servizi mettendo in pratica le disposizioni contenute nella direttiva sulla sicurezza informatica e delle telecomunicazioni del 16 gennaio 2002 

· a individuare un centro di competenza interno a ciascuna P.A. cui afferiscano, tra l'altro, compiti di coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi. 

1.2 Linee Guida in materia di digitalizzazione dell'amministrazione per il 2005
Le linee guida per l'anno 2005, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n.35 del 12 febbraio 2005, fanno il punto su ciò che si è fatto e ciò che si deve ancora realizzare fornendo alle Amministrazioni obiettivi da raggiungere e direttive sulle modalità d'attuazione.

La prima fase del processo di digitalizzazione della P.A. ha, infatti, mirato a promuovere le iniziative d'innovazione attraverso il cofinanziamento di progetti sul territorio stimolando la cooperazione e l'interoperabilità tra gli Enti e, in generale, la diffusione della "cultura dell'innovazione" che impone di sostituire gli strumenti e le modalità "tradizionali" nel rapporto cittadino-P.A. e nello svolgimento delle attività interne alla P.A. stessa.

Ad oggi la riforma digitale, condotta attraverso la piena condivisione del Sistema Locale, ha prodotto:

· la diffusione del 50% dei servizi prioritari on line 

· 1,6 milioni di carte di firma digitale diffuse in special modo tra i funzionari pubblici e nel mondo delle imprese 

· incremento delle comunicazioni elettroniche tra le Pubbliche Amministrazioni e tra queste e i cittadini/imprese: l' e-mail diventa "certificata" e acquista validità giuridica grazie alla certezza dell'invio e della ricezione dei messaggi e degli allegati. Il servizio potrà essere acquistato sul mercato ma dovrà essere fornito da certificatori accreditati indicati in un elenco istituito presso il Cnipa 

· 25 milioni di mandati di pagamento on line 

· 60% in più di utilizzo dell'e-learning 

· l'accesso on-line all'iter delle pratiche mostra difficoltà legate alle implicazioni organizzative che determina. È comunque da rilevare la crescente diffusione del protocollo informatico cui notevole impulso è stato dato dall'iniziative del Cnipa di offrire il servizio in modalità ASP. 
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